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' ® una nuova era climatica»

L'agenzia me teo dell'Onu: concentrazionimedie di anidride carbonica sopra la soglia-simbolo in lutto il 2015
«Si resterà ollre le 400 parli per milione per generazioni: impossibile ripulire l'atmosfera nel breve periodo»

New YORK Lo stillicidio delle
brutte notizie sul deteriora-
mento del clima era stato in-
terrotto dall'accordo di Parigi
per la tutela ambientale nego-
ziato a dicembre, siglato in
primavera e pronto a entrare
in vigore nei prossimi giorni, a
novembre, grazie all'avvenuta
ratifica da parte di un numero
sufficiente di Paesi. Poi, dieci
giorni fa, l'accordo di Kigali:
l'impegno di 197 Paesi per eli-
minare l'Hfc, il gas usato per
sostituire in frigoriferi e con-
dizionatori il micidiale Cfc che
distrugge la fascia dell'ozono.
L'Hfc non attacca l'ozono, ma
contribuisce comunque all'ef-
fetto serra.

Un costruttivo rimboccarsi
le maniche, uno stato d'animo
positivo sul quale piomba ora
una nuova ombra: l'analisi dei
dati 2015 del WMO, l'Organiz-
zazione meteorologica mon-
diale. La più antica istituzione
del mondo sul clima (fondata
nel 1873), ora agenzia delle Na-
zioni Unite, dice cose sconfor-
tanti. Non solo, come già sape-
vamo, il 2015 è stato un anno
record per il riscaldamento
dell'atmosfera, ma, afferma
ora il suo segretario generale,
il finlandese Petteri Taalas, il
livello di CO., nell'atmosfera ha
per la prima volta superato la
soglia delle 400 parti per mi-
lione.

Numeri che dicono poco a
noi non addetti ai lavori che
percepiamo i mutamenti cli-
matici in termini di caldo in-
sopportabile, «bombe d'ac-
qua», inondazioni, siccità che
svuota i laghi, innalzamento
dei mari. MaTaalas dice anche
qualcosa di più comprensibi-
le: la crescita progressiva degli

scorsi anni è diventata impen-
nata nel 2015 per l'impatto di
«El Niño». Questo fenomeno
meteorologico ora è scompar-
so, ma i suoi effetti, in termini
di CO,} sono sempre lì: conti-
nuano nel 2o16 e continueran-
no ancora per molte genera-
zioni (quindi parliamo di se-
coli) perché, a differenza dei
gas fife (idrofluorocarburi)
che, una volta non più emessi,
svaniscono, «l'anidride carbo-
nica prodotta rimane nell'at-
mosfera per migliaia di anni e
inquina gli oceani ancora più a
lungo».

Insomma, ben venga l'ac-
cordo di Kigali, «ma qui l'ele-
fante nella stanza è il CO,,: bi-
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sogna accelerare di molto l'at-
tuazione dell'accordo di Pari-
gi» perché quello che è stato
deciso non basta a contenere
la crescita delle temperature
entro i 2 gradi centigradi ri-
spetto all'era preindustriale.
Sconfortante sentirselo dire
dal Wmo con toni così defini-
tivi, ma che l'accordo di Parigi
fosse insufficiente, politici e
scienziati l'hanno sempre sa-
puto. Si è, però, preferito con-
centrare l'attenzione sulla par-
te mezza piena del bicchiere e
siglare l'unico accordo che si
era rivelato politicamente pra-
ticabile: il rischio, in caso con-
trario era quello di scivolare in
una sorta di fatalismo nihili-
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sta. Anche oggi, a fronte di una
situazione grave, non manca-
no i segnali positivi: dall'au-
mento record degli investi-
menti in energie alternative
nel mondo industrializzato, ai
primi veri sforzi delle nazioni
emergenti di ridurre la loro di-
pendenza dai combustibili più
inquinanti, a partire dal carbo-
ne.

Il crollo dei prezzi degli
idrocarburi non facilita certo
la transizione verso le fonti
rinnovabili e il nucleare resta
tabù, ma la spinta verso veicoli
a basso consumo, edifici ad al-
ta efficienza energetica e pro-
duzioni industriali con meno
emissioni è forte negli Usa e
nel resto del mondo.

Ma se gli obiettivi del proto-
collo di Parigi sono troppo li-
mitati, ci sono anche molti
dubbi sulla loro implementa-
zione. Per riuscire a ridurre i
gas-serra del 26-28% entro il
2025 come promesso, ad
esempio, gli Stati Uniti do-
vrebbero attuare il piano di ri-
conversione delle centrali
elettriche varato da Obama e
già bloccato, ridurre la dipen-
denza dagli idrocarburi e usa-
re energie alternative nella
produzione industriale in una
misura al momento impensa-
bile.

Cambierà: fin qui ha domi-
nato il timore che le misure
per salvare l'ambiente siano
un freno per l'economia. Ma
ora le agenzie di rating come
Moody's cominciano ad avver-
tire che a rischiare di provoca-
re un altro crollo economico e
finanziario non sono le bolle
speculative ma la bolla del CO,,.
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I dati

Nel 2015 la

concentrazione

media di ani-

dride carbonica

nell'atmosfera

ha raggiunto la

«soglia simbo-

lo» di 400 parti

per milione: è la

prima volta a

livello globale

L'ufficialità a
livelli già evi-
denziati dalla
comunità
scientifica
internazionale
è arrivata
dall'Organizza-

(gennaio-febbraio 2016)

zione meteoro-

logica mondia-

le che ha certi-

ficato l'inizio di

una nuova era

della realtà

climatica

globale

I livelli di ani-
dride carbonica
avevano già
raggiunto la
soglia per alcu-
ni mesi dell'an-
no e in certi
luoghi, ma mai
prima d'ora su
una base me-
dia globale e
per tutto l'anno
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